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Gentili amici,

come ci siamo promessi l’anno scorso, abbiamo concentrato le nostre forze per organizzare iniziative rivolte ai più pic-

coli. Con grande sforzo e tanto lavoro da parte di Veronika Caruso e di Simona Kubikova è partita anche a Milano la 

Scuola Ceca che ormai tutti conoscono con il nome di Amosek.

Grazie al sostegno del Consolato e del Centro Ceco i nostri bambini possono venire ogni sabato in Via Morgagni 20 per 

incontrarsi, giocare insieme e apprendere le basi della nostra lingua. Il progetto Amosek è partito un anno fa e attual-

mente lo frequentano regolarmente più di 20 bambini. Vuol dire che la direzione presa nella primavera dell’anno scorso, 

quando si è partiti con i primi incontri, è stata quella giusta, quindi pensiamo di continuare anche l’anno prossimo.

Nell’ambito delle attività culturali vorremmo continuare ed accrescere la nostra fruttuosa collaborazione già instaurata 

con il Centro Ceco, nella figura della Dott.ssa Neumanova, la nuova direttrice arrivata a novembre.

A novembre è stato riletto il nuovo il comitato esecutivo dell’Associazione. Dopo sei anni ho lasciato l’incarico di Presi-

dente dell’Associazione, poiché credo che sia giunto il momento di cambiare. Sono contenta di aver trovato una persona 

speciale che credo potrà sostituirmi con successo poiché s’impegna moltissimo e potrà dare una sferzata di energia 

nella gestione delle attività e portare nuove idee.

Infine vorrei ringraziare tutti coloro che hanno collaborato con me in tutti questi anni e hanno permesso alla nostra As-

sociazione di proseguire nell’opera iniziata ormai 20 anni fa con il grande entusiasmo di Růžena Růžičková, Hana Da 

Ross, Helena D’Aloisio, Ivana Bilošová   ed il gruppo di connazionali ceche.

 

Pavla Kucerova Paolella
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Vážení přátelé,

jak jsme si předsevzali v loňském roce, letos jsme soustředili téměř veškeré naše síly především na realizaci iniciativ a 

akcí pro děti. Jen díky velkému úsilí a zásluhou tvrdé práce Veroniky Caruso a Simony Kubikové se podařilo založit i v 

Miláně českou školu, kterou všichni znají pod názvem Amosek .

Díky podpoře Honorárního konzulátu a Českého centra se naše děti mohou každou sobotu setkávat ve Via Morgagni 

20, společně si hrát a učit se základy našeho jazyka. Projekt Amosek začal teprve před rokem, ale už v tomto roce ho 

pravidelně navštěvuje více než 20 dětí. Již toto je pro nás znamením, že směr, kterým jsme se vydali na jaře loňského 

roku, kdy se uskutečnila první setkání, byl správný a budeme v něm tedy pokračovat i v příštím roce.

V oblasti kulturních akci bychom chtěli pokračovat ve spolupráci s Českým centrem. S jeho novou ředitelkou Dott. 

Radkou Neumannovou, která se ujala vedení Českého centra v listopadu loňského roku, pro Vás již připravujeme velmi 

zajímavé kulturní akce, které vás, doufáme, zaujmou a kterých se zúčastníte v hojném počtu.

Na konci listopadu proběhly volby a byl zvolen nový výbor Spolku krajanů a přátel České republiky. Dospěla jsem k pře-

svědčení, že nadešel vhodný čas pro změnu a proto jsem po pěti letech na funkci předsedkyně již dále nekandidovala. 

Jsem ráda, že se předsednictví ujímá právě Simona Kubiková, kterou považuji za opravdu výjimečného člověka a které 

se velmi vážím. Jsem plně přesvědčena, že bude schopna mne důstojně a úspěšně nahradit a že přinese do našeho 

spolku nové nápady a novou, mladou energii.

Na závěr bych ráda poděkovala všem těm, kteří se mnou po všechny tyto roky neúnavně spolupracovali a umožnili 

našemu spolku pokračovat v díle, které započaly před 20 lety s velkým elánem a nadšením Růžena Růžičková, Hana 

Da Ross, Helena D’Aloisio, Ivana Bilošová  a skupina českých krajanek.

 

Pavla Kučerová Paolell
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Miloš Zeman 

Presidente della Repubblica 
Ceca

Ve druhém kole historicky první pří-

mé volby prezidenta získal něco málo 

přes 55% hlasů Miloš Zeman. Dne 8. 

3. 2013 složil ve Vladislavském sále 

pražského hradu prezidentský slib a 

od tohoto dne nahradil v prezident-

ském úřadu Václava Klause a ujal se 

funkce na následujících pět let.

volba prezidenta republiky
Významné události

Václav Klaus

 

Poprvé byl zvolen prezidentem České 

republiky dne 28. února 2003. Dne 15. 

února 2008 byl zvolen prezidentem Čes-

ké republiky na druhé funkční období.

Václav Havel

* 5. 10. 1936 Praha
† 18. 12. 2011 Hrádeček

Poslední prezident Československa a prv-

ní prezident České republiky. 29. prosince 

1989, v den, kdy byl Václav Havel kandidát 

Občanského fóra, zvolen Federálním shro-

mážděním československým prezidentem, 

vyvrcholila Sametová revoluce, demokra-

tizační proces započatý v listopadu téhož 

roku. Nové Federální shromáždění, vzešlé z 

prvních demokratických voleb zvolilo Václa-

va Havla do funkce prezidenta podruhé dne 

5. července 1990.

Dne 26. ledna 1993 zvolila Poslanecká sně-

movna Václava Havla prvním prezidentem 

samostatné České republiky. Jeho prezi-

dentský mandát vypršel 2. února 2003.

* 28. 9. 1944  Kolín  19. 6. 1941 Praha

Miloš Zeman - Presidente della Repubblica Ceca

Miloš Zeman, noto nella Repubblica ceca come economista, divenne nel ’89 protagonista della cosiddetta “rivoluzione 

di velluto”, successivamente Primo ministro dal 1998 al 2002 e leader del Partito Socialdemocratico. Nel 2009 ritorna 

in politica fondando il Partito dei Diritti Civili. Nel ballottaggio della prima elezione diretta per il nuovo Presidente della 

Repubblica Ceca, tenutasi il 25 e 26 Gennaio 2013, candidato della coalizione di centrosinistra si è imposto con più del 

55% dei voti conto il candidato del centrodestra Karel Schwarzerberg. 

Secondo la Costituzione della Repubblica Ceca, il Presidente, dopo le elezioni politiche nomina il primo ministro ed i 

membri del consiglio della Banca centrale. Con l'approvazione della Camera Alta del Parlamento nomina anche i giudici 

della Corte Costituzionale. Il suo è un ruolo soprattutto di rappresentanza.
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“L'eredità dei SS. Cirillo e Metodio non è un 
manto polveroso, ma il pane quotidiano e la 
strategia per il futuro dei popoli slavi”

Cardinale Tomáš Špidlík

"Se l’intera cultura europea è stata profon-
damente plasmata dall’eredità cristiana, 
ciò è vero in modo particolare nelle terre 
ceche, poiché, grazie all’azione missionaria 
dei Santi Cirillo e Metodio nel nono secolo, 
l’antica lingua slava fu per la prima volta 
messa in iscritto. Apostoli dei popoli slavi 
e fondatori della loro cultura, essi a ragione 
sono venerati come Patroni d’Europa. È poi 
degno di menzione il fatto che questi due 
grandi santi della tradizione bizantina incon-
trarono qui missionari provenienti dall’Occi-
dente latino."

SS Benedetto XVIII - durante il viaggio apostolico in 		
Repubblica Ceca il 26 settembre 2009

Nel 2013 ricorre 1150° anniversario dell’arrivo degli evan-

gelizzatori Cirillo e Metodio nella Grande Moravia, la zona 

est della odierna Repubblica Ceca. Tra il IX e il X secolo 

la Grande Moravia rappresentava  una ricca  potenza eu-

ropea ed un’importante centro culturale. Questa grande 

regione storica lasciò tuttavia una ricca eredità culturale e 

religiosa: i primi santuari cristiani nelle Terre Boeme.

I due fratelli nati a Costantinopoli e formati nel monastero 

del monte Olimpo in Bitinia, intrapresero la loro missio-

ne su richiesta del principe moravo Rastislav e nell’863 

affiancarono le missioni provenienti dalla Baviera.  Nel X 

secolo non esisteva ancora la scrittura slava, così Cirillo, 

per poter tradurre i testi sacri, formulò l'alfabeto, basato su 

quello greco, con l’aggiunta di caratteri appositamente ide-

ati per rappresentare alcuni specifici suoni slavi. Questo 

tipo di scrittura diventò in seguito la base dell’alfabeto ciril-

1150 anni dall’arrivo 
degli Apostoli Slavi 
SS. Cirillo e Metodio 
nella Grande Moravia

lico (prende il nome dell’ideatore) e restò come sistema di 

scrittura per i popoli dell'Europa Orientale.

All’epoca la chiesa occidentale riconosceva come lingue 

sacre e quindi idonee alla liturgia soltanto le tre lingue se-

gnate sulla croce di Gesù (ebraico, greco e latino). Cirillo 

e Metodio, a differenza dei missionari franchi, predicava-

no la fede cristiana, diffondevano la scrittura, la cultura e 

l’istruzione nello slavo antico, conosciuto dalla popolazio-

ne.  Tutto ciò suscitò nei loro confronti forti ostilità del cle-

ro franco presente in Moravia che considerava il territorio 

appartenente alla loro giurisdizione ecclesiale.

Accusati d'eresia dopo tre anni di permanenza in Mora-

via, i due fratelli si recarono a Roma per ottenere l’appro-

vazione pontificia alla loro missione. Lì trovarono grande 

consenso da parte del Papa Adriano II che approvò l'uso 

della lingua slava durante i riti. Cirillo morì a Roma all’età 

di 42 anni, mentre Metodio, consacrato Vescovo, tornò in 

Moravia per continuare l’opera. Morì nell’885 e presumibil-

mente fu sepolto a Velehrad.

Papa Giovanni Paolo II. dichiarò con la Lettera Apostolica 

Egregiae virtutis del 31 dicembre 1980 i SS. Cirillo e Meto-

dio i copatroni d’Europa

Statua di due fratelli sulla vetta della montagna mitologica 

di Radhošť davanti alla Cappella dei SS. Cirillo e Metodio
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V rámci milánského týdne s názvem PO STOPÁCH CY-

RILA A METODĚJE KE KOŘENŮM EVROPY byla zorga-

nizována ve dnech 1. - 5. července 2013, ve spoluprá-

ci mezi konzulárními úřady České republiky, Slovinska, 

Chorvatska, Rumunska, agenturou CZECHTOURISM a 

Slovinskou centrálou cestovního ruchu, série iniciativ za-

měřených na seznámení italské veřejnosti s osobnostmi 

Cyrila a Metoděje. V průběhu týdne byla v prestižní milán-

ské Galerii Vittorio Emanuelle v prostorách Urban Center, 

připravena výstava a zorganizována série konferencí vě-

novaných slovanským národům. Při této příležitosti byla 

vydána emise pohlednic s cyrilometodějskou tématikou, 

uspořádána filatelistická výstava a bylo rovněž zrealizo-

váno speciální poštovní razítko s cyrilometodějskou téma-

tikou.

Betlémskou kapli rozsvítí
videomapping o Janu Husovi

Budovu Betlémské kaple ozvláštní  světelná a hudební 

produkce. Programově se věnuje Janu Husovi, který v 

kapli kázal. Videomapping návštěvníky provede historií s 

významným náboženským reformátorem spojenou. So-

botní představení ve 20:30, 21:00 a 21:30 je předpremié-

rou - premiéru autorka Zdeňka Čechová plánuje k 600. vý-

ročí Husovy smrti. Čechová na projektu Betlémská odysea

spolupracuje se studenty ČVUT. Obrazové výjevy za 

zvuku oratoria skladatele Miroslava Vobořila připomenou 

dobu husitských nepokojů, historicky významná data zalo-

žení Univerzity Karlovy a ČVUT v Praze, ale i současnou 

roli Betlémské kaple jako objektu sloužícího slavnostním 

událostem vysoké školy.
			           zdroj:  Radio Praha, 10.10.2013

1150. výročí příchodu sv. Cyrila a 
Metoděje na Velkou Moravu
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Le scuole ceche in Italia

Simona Kubiková

Roma

Solo poco tempo dopo segue l'apertura del-

la Scuola ceca a Roma la cui attività viene 

svolta negli spazi del Pontificio Collegio Ne-

pomuceno. La scuola è diretta da Kateřina 

Di Paola Zoufalová e si avvale della collabo-

razione delle insegnanti Jana Lebedováe Jana Piscitelli 

Strzinková e Olga Hustolesová ed è molto attiva anche sul 

campo della cultura, organizzando le giornate tematiche 

dedicate ai scrittori o illustratori cechi. Altro grande merito 

della Scuola Ceca di Roma insieme a quella di Napoli è la 

fantastica Organizzazione del soggiorni estivi per i bambini 

italo-cechi con pedagoghi cechi a Paestum in Campania.

Firenze

Nel febbraio 2012 diventa un punto di rife-

rimento per imparare il ceco in Toscana la 

Scuola ceca a Firenze che fa parte dell'As-

sociazione ARCA – Amici della Repubblica 

Ceca a Firenze sotto il patrocinio del Con-

solato Onorario della Repubblica Ceca di 

Firenze. La scuola si propone di diventare un nuovo vei-

colo di diffusione della cultura ceca in Toscana e anche 

in Emilia Romagna, da cui arrivano alcuni alunni. Per ca-

rezza dei spazzi le lezioni si svolgono in una sala presa in 

affitto dall’Affratellamento di Ricorboli. Le insegnanti sono 

Zdeňka Skorunková e Petra Březáčková.

Napoli

La prima Scuola ceca in Italia è 

stata aperta nel 2010 a Napoli, 

grazie all'Ass. Bohemia e la sua-

col. con Consolato Onorario. Le 

insegnanti Helena Schwarzová, 

Andrea Sedláková e Leona Pelešková si dedicano a cir-

ca 10 bambini. "Il bilinguismo offre una grande oppotuni-

tà aprendo la mente sviluppando le capacità intelettuali e 

carateriali. Spesso le mamme ceche incontrano difficoltà 

nell’insegnare i propri figli la lingua madre fuori dalla Re-

pubblica Ceca, non dando ai propri figli l'importante oc-

casione di parlare, scrivere e conoscere la lingua madre, 

Milano

Nel 2013 aprono grazie 

al Consolato Onorario 

e l'Associazione dei 

Connazionali e degli 

Amici della Repubblica Ceca i corsi di ceco anche a Mi-

lano. Il progetto Ámosek di Veronika Caruso offre lezioni 

per i prescolari e si specializza nel linguaggio dei segni 

per i neonati. La Scuola dispone di una piccola biblioteca 

con libri per i bambini e libri specializzati nel bilinguismo. 

Vale la pena ricordare che tutte le associazioni dei conna-

zionali in Italia organizzano ogni anno varie attività per i 

bambini, come le feste di San Nicola, laboratorio natalizio 
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"Všem z vás, kteří jste se k 

vícejazyčné výchově rozhodli, 

a všem těm, kteří se k tomu 

chystáte, přeji upřímně pevné 

nervy, výdrž a hlavně úspěch. 

Je to proces dlouhodobý, ale 

jak sami uvidíte, smysluplný a 

obohacující pro všechny zú-

častněné".

Lucie Slavíková-Boucher, inici-
átorka myšlenky a zakladatelka 
České školy bez hranic Paříž, 
předsedkyně ČŠBH, o.s.

ČESKÉ ŠKOLY BEZ HRA-
NIC nabízejí výuku češtiny a 

českých reálií pro děti ve věku 

od 18 měsíců do 15 let za hra-

nicemi ČR jako doplnění kaž-

dodenního vzdělání, které děti 

českého původu získávají v 

zahraničních školách. Činnost 

Českých škol bez hranic je ko-

ordinována občanským sdru-

žením ČŠBH, o.s.  Myšlenka 

vznikla v Paříži na podzim 

roku 2003, kdy zde byla po-

řádána první jazyková setkání 

v češtině pro děti. Z této ini-

ciativy postupně vznikla sou-

časná mezinárodní síť škol s 

vlastním návazným vzděláva-

cím systémem, realizovaným 

podle Vzdělávacího programu 

ČŠBH navrženého v souladu s 

Rámcovým vzdělávacím pro-

gramem Ministerstva školství, 

mládeže a tělovýchovy ČR.

				                 Zdroj: www.csbh.cz

Convegno delle Scuole ceche

Helena Schwarzová, 
Zdeňka Skorunková, 
Kateřina Zoufalová e 
Veronika Caruso con 
il vicepresidente della 
ragione Moravia del sud 
Stanislav Juránek

Il primo convegno del-

le Scuole ceche in Ita-

lia, dedicato all'insegnamento della lingua ceca, della sto-

ria e geografia della nostra nazione si è svolto il 23 marzo 

2013 a Milano.

Al convegno hanno partecipato i rappresentanti delle isti-

tuzioni: PhDr. Tomáš Grulich e Ing. Stanislav Juránek, 

Senato della Repubblica Ceca, Mgr. Stanislav Kázecký 

Ministero degli Affari Esteri, Jiří Krátký Rappresentante 

dell'Ambasciata della Repubblica Ceca a Roma e la fon-

datrice delle Scuole Ceche Dr. Lucie Slavíková Boucher 

di Parigi. Il pittore Milan Starý e la scrittrice Ester Stará, 

logopedista e autrice di libri,  hanno concluso il convegno 

con un intervento sulla metodologia di insegnamento at-

traverso le illustrazioni e sullo  sviluppo delle capacità di 

comunicazione dei bambini.

Mařenka už říká Ř!
je publikace zaměřená na 

dětskou komunikaci od spe-

ciální pedagožky a logopedky 

Ester Staré a ilustrátora Mila-

na Starého. Díky této knize si 

děti školního i předškolního 

věku, osvojují prostřednic-

tvím ilustrací správnou vý-

slovnost, obohacují si slovní 

zásobu a grafomotoriku. Spo-

lek krajanů a přátel České republiky děkuje autorům za 

věnování publikace, která je k zapůjčení v naší knihovně.

http://knihy.heureka.cz/marenka-uz-rika-r/galerie/
http://www.kosmas.cz/knihy/170607/marenka-uz-rika-r/

Česká škola bez hranic
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Ámosek  
scuola ceca di Milano
Nel 2013 aprono grazie al Consolato Onorario e all'Associazione dei Con-

nazionali e degli Amici della Repubblica Ceca i corsi di ceco anche a Mila-

no. Il progetto Ámosek di Veronika Caruso offre lezioni per i bambini di età 

prescolare e si specializza nel linguaggio dei segni per i neonati.  La Scuola 

dispone di una piccola biblioteca con libri per i bambini e libri specializzati 

nel bilinguismo. A scadenze regolari il programma è arricchito con numero-

se, molto interessanti iniziative aggiuntive.

Ámosek  - česká škola v Miláně

Spolek krajanů a přátel České republiky nabízí, ve spolupráci s Honorár-

ním konzulátem ČR, kurzy rozvoje řeči a českého jazyka pro česko-italské 

děti žijící v Miláně a okolí. Projekt Ámosek, který je zaměřen na rozvoj a 

zdokonalení znalostí českého jazyka a na seznámení  s českými tradicemi,  

je zastřešován organizací Česká škola bez hranic a je veden jako spolupra-

cující škola této organizace.

Výuka probíhá v sobotu, v prostorách Českého domu, Via G. B. Morgagni 

20, Miláno.

Kurzy jsou jednou měsíčně obohaceny o nádstavbovou výtvarnou aktivitu 

Čarovná pastelka, jejímž prostřednictvím se děti seznamují s českými zvy-

ky a tradicemi v různých obdobích roku.

Mimo tyto pravidelné hodiny zaměřené na výuku českého jazyka jsme pro 

naše děti připravili také tyto akce:

•       Čtenářský týden

•       Den s Karlem Čapkem

•       Den dětí

•       Zářící niť z Milána do Neapole

•       Bubu AMOSEK

•       Malovaná vajíčka – tradice českých velikonočních vajíček v Milánu.

•       Mikulášská besídka

					     Kontakt: Veronika Caruso
					     info.amosek@gmail.com
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Con l’apertura dei cor-

si della lingua ceca del 

progetto ÁMOSEK e 

in seguito per la gran-

de richiesta dei conna-

zionali viventi a Milano 

e Lombardia, l’Asso-

ciazione dei Conna-

zionali e degli Amici 

della Repubblica ceca 

a Milano con sostegno  

del Consolato Onora-

rio della Repubblica ceca a Milano offre la possibilità ai 

connazionali di prestare i libri in lingua ceca ai bambini. 

Offriamo un servizio gratuito di supporto a sostenere nei 

bambini bilingui la motivazione e il piacere della cultura 

e lettura in lingua ceca. La biblioteca offre tanti libri cechi 

per lo svago e il divertimento. Per gli  adulti invece offre 

la letteratura specializzata nel bilinguismo ed educazione.

Knihovna pro české krajany v Miláně
Krajanský spolek v Miláně za podpory honorárního kon-

zulátu zřídil v rámci vzdělávacího projektu ÁMOSEK 

knihovnu určenou dětem českých krajanů v Miláně. 

Knihovna poskytuje služby svým čtenářům a uživatelům 

půjčováním literatury a dalších knihovnických materiálů 

zcela zdarma. Půjčovních služeb mohou využívat všichni 

krajané, kteří jsou registrováni v Krajanském spolku a mají 

zaplacen příspěvek na rok 2013.

Pravidla pro půjčování
- půjčování knížek je zdarma

- výpůjční lhůta činí 7 dnů

- na žádost čtenáře lze prodloužit výpůjční lhůtu, nežádá-li o materiál jiný 

čtenář, na dalších 7 dnů

- materiály je možno předem zamluvit

- čtenář je povinen zacházet z vypůjčenými knihami a časopisy šetrně

- za ztracenou nebo poškozenou knihu  je požadována náhrada: kniha 

téhož vydání, nebo zaplacení pořizovací hodnoty materiálu

- knihy je možné zapůjčit si v sobotu od 10.00 – 12.00 nebo po domluvě

Kontakt:
Simona Kubiková: 
info@czechevents.it
Veronika Caruso:
info.amosek@gmail.com
Sponsors:
Celé Česko čte dětem
Ester Stará a Milan Starý

Všem sponzorům a dárcům knih
děkujeme, vážíme si vaší podpory!

Milé maminky a tatínkové,

jedním z důležitých úkolů nás rodičů je vychovat z našeho 

dítěte čtenáře. Nejen proto, abychom prostřednictvím knih 

rozvíjeli řeč a jazyk dítěte, připravili ho na školu osvojením 

předčtenářských dovedností a rozvojem myšlení, ale 

hlavně předali dítěti lásku ke knize, literatuře, kultuře 

tak, jak ji naši rodiče předali nám. Pro nás, kteří žijeme 

v zahraničí je tento úkol mnohem důležitější a zároveň 

mnohem náročnější. Často nemáme snadný přístup k 

českým knihám 

nebo k českému 

jazyku. Přesto si 

ale většina z nás 

přeje, aby naše 

dítě znalo Křemílka 

a Vochomůrku, 

Pejska a Kočičku 

a spoustu jiných 

pohádkových po-

stav, které provázely 

naše dětství. Vždyť 

kolik z vás si vzpo-

mene na svou 

oblíbenou dětskou 

knížku? Kolikrát 

vám ji maminka musela před spaním předčítat, než jste 

opravdu usnuli? Pamatujete si, jaké příjemné chvilky jste 

prožívali při společném večerním čtení?	

				                	Veronika Caruso

Biblioteca con i libri in ceco per 
i membri dell’Associazione dei 
Connazionali a Milano
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Tutti conoscono la parola “robot”, ma forse non tut-

ti sono a conoscenza dell’origine della parola, che 

proviene da “robota” che in ceco significa “lavoro 

pesante”. La parola comparve per la prima volta 

nella commedia teatrale di Karel Čapek R.U.R. “I 

robot universali di Rossum”, ed è stata inventata 

dal suo fratello maggiore Josef. I fratelli erano da 

sin dai piccoli una coppia fissa: l’artista Josef e Ka-

rel, scrittore, poeta, giornalista, drammaturgo, au-

tore di favole, reportage di viaggio e saggi filosofici, 

tutto in una persona. Tutti e due grandi intellettuali 

cechi erano appassionati di arte, musica e natura 

– come testimonia il loro famoso libro  ”Dašeňka, 

ovvero La vita di un cucciolo”, tradotto in italiano 

nel 1936 “Se i cani fossero in grado di parlare, for-

se troveremmo altrettanto difficile andare d’accor-

do con loro come con la gente.” scrisse un giorno 

Karel Čapek.

Quest’anno ci ricordiamo i 75 anni della sua morte 

prematura, avvenuta il 25 dicembre 1938 all’età di 

49 anni, come conseguenza di una polmonite che 

contrasse come conseguenza di un diluvio, che for-

se paradossalmente lo salvò dall’altro diluvio molto 

più lungo e terrificante che trascinò via milioni di 

persone – il nazismo. Tutti e due fratelli erano sulla 

lista nera della gestapo. Una polmonite risparmiò a 

Karel la morte a Bergen-Belsen che toccò a Josef. 

Durante il nazismo e poi con la rivolta del 1948, 

durante il comunismo, furono vietate le opere di 

Karel che avevano però successo fuori dalla Ceco-

slovacchia. Dopo la rivoluziona diventa uno degli 

autori più letti e amati in Repubblica Ceca.

souteŽ
o nejhezčího robota



18

L’evento organizzato dall’Associazione dei Connazionali e degli Ami-

ci della Repubblica Ceca a Milano in collaborazione con Památník 

Karla Čapka, Centro Ceco di Milano e Consolato Onorario di Milano.

La mostra itinerante intitolata "Vita e tempi dello scrittore Karel Čapek“ 

è stata realizzata nel 2008 in occasione del settantesimo anniversa-

rio della morte dello scrittore. Il percorso è composto da una ventina 

di panelli informativi (dimensione 120x80 cm) in ordine temporale e 

tematico dove viene presentato al visitatore il personaggio di Karel 

Čapek sotto molti punti di vista - non solo quelli più conosciuti - in 

modo accattivante.

Oltre a ricordare le opere dell’autore tradotte in tutto il mondo (R.U.R., 

La guerra delle salamandre) la mostra ha come oggetto anche la sua 

attività da giornalista, i suoi comportamenti, le sue amicizie, i suoi 

amori e i suoi hobby. L'allestimento della mostra è stato curato da 

Památník Karla Čapka, la grafica da Pavel Bosák. Altre attività come 

il breve documentario sulla vita di Čapek del regista Josef Císařovský, 

la proiezione dei cartoni animati, l'esposizione della scrivania dell’e-

poca dello scrittore hanno  arricchito il programma.

La vita e l’epoca di scrittore Karel Čapek 
(1890 – 1938)
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Karel Čapek
 
Soňa Alfieri

La terra natia è la terra dell’infanzia, terra 
delle prime e per questo più forti impres-
sioni, scoperte e conoscenze. La perso-
na non ci “torna”, per il semplice motivo 
che non ha mai smesso di abitarci, in 
qualsiasi parte del mondo essa si trovi.
(Karel Čapek)

Il passato millenario scorre in ogni pa-
rola; stiamo facendo qualcosa di spet-
tacolarmente antico e storico quando 

parliamo in ceco. Eppure ognuno di noi ha dovuto 
nuovamente e in modo unico ed esclusivo scoprire 
ogni singola parola; la lingua madre è la lingua dell’in-
fanzia, la prima lingua dell’anima, il tesoro fatto delle 
prime avventure, delle prime scoperte e conoscenze 
acquisite; ti allacci sempre alla tua infanzia quando 
parli in lingua madre.
(Karel Čapek)

Abbiamo cominciato amarlo con ancora il pannolino ados-
so. Attraverso i racconti dalla vita  del cucciolo più rinomato 
della letteratura ceca, Dášenka o le sue favole (Devatero 
pohádek). Il percorso che prima di noi hanno fatto milioni 
di altri bambini. E che oggi (con un velo di nostalgia) ripro-
poniamo ai nostri figli.

Karel Čapek è nato il 9 gennaio 1890 in Malé Svatoňovice. 

La famiglia, composta dal padre (MUDr. Antonín  Čapek, 

1855-1929), dalla madre (Božena, nata Novotná, 1866-

1924) e dai fratelli: Helena (1886-1961) e Josef (1887-

1945), viveva a Úpice e nel 1907 si trasferì a Praga. E’ lì 

che Karel Čapek sostenne l’esame di maturità e cominciò 

a studiare filosofia, estetica, storia dell’arte grafica, angli-

stica, germanistica e lingua e letteratura boema alla Fa-

coltà di Filosofia dell’Università Carolina di Praga. (negli 

anni 1910-1911 studia a Berlino e a Parigi). A novembre 

del 1915 conseguì il titolo accademico di dottore in filoso-

fia  (PhDr). Dopo un breve periodo nel quale lavorò come 

istitutore privato di Prokop Lažanský al castello di Chýše 

u Žlutic, ben presto cominciò a lavorare nella redazione 

di Národní listy, ma già nel 1921 approdò nella redazione 

praghese di Lidové noviny dove rimase per tutta la vita.

A noi umani è stato dato un pezzettino di universo per-
ché lo conquistassimo; stiamo cercando di raggiun-
gere le sue profondità con più di una strada; lo esplo-
riamo con le nostre azioni, con la scienza, la poesia, 
l'amore e la religione; ci servono più metodi per misu-
rare il nostro mondo. L'immenso valore della vita non 
può essere giudicato soltanto da una sola direzione.
(Karel Čapek)

Ed è così che vive Karel Čapek, è questo credo che si 

rispecchia nella molteplicità delle sue opere. Karel Čapek 

è giornalista (molti libri di Karel Čapek traggono origine dal 

suo lavoro di giornalista – spesso uscivano a puntate nel 

giornale Lidové noviny, questo vale soprattutto per i suoi 

diari di viaggi), scrittore e drammaturgo di grande fama 

mondiale (nominato Premio Nobel per la letteratura).

Ma è soprattutto la sua essenza umana che brilla, è so-

prattutto l’uomo di alto profilo morale e cittadino Karel 

Čapek che non può e non vuole disinteressarsi del mondo 

che lo circonda, anzi: ogni sua azione (compresa la lette-

ratura) fu fatta nel tentativo di migliorarlo (per tutti). Karel 

Čapek fu fermamente convinto che la capacità dell'uomo 

di creare deve essere bilanciata con l'umiltà spirituale.

Fu attivo nella DD (Demokracie dětem – Democrazia per 

i bambini), fu uno dei fondatori del PEN club cecoslovac-

co, sotto l'influenza di Tomáš Garrigue Masaryk  cominciò 

ad impegnarsi in politica: sviluppò diverse iniziative di be-

neficenza e assunse compiti di natura organizzativa che 

svolgeva per il bene del paese e dei poveri. Si batté in tutti 

i modi possibili contro il male e la violenza.

In questo senso gli anni ’30 (con la salita al potere del fa-

scismo) e un certo provincialismo ceco (che non gli ha mai 

perdonato la sua straordinarietà, il suo essere troppo sag-

gio, troppo attivo, troppo uomo di successo e mai servo 

degli assolutismi) gli furono fatali. Dopo la conferenza di 

Monaco (29.-30.9.1938) dovette far fronte alla campagna 

di odio, combattere contro il fascismo ceco e visse il più 

difficile periodo della sua vita.

Morì il 25.12.1938 per una polmonite a soli 48 anni.

Morte precoce, ma che indubbiamente gli ha risparmiato  

sofferenze e  delusioni ancora più grandi (con il fratello 

Josef erano da tempo sulle liste della gestapo; Josef morì 

un mese prima della fine della guerra nel lager di Bergen 

Belsen).
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Pasqua ceca

Soňa Alfieri

 

Festa magica di primavera

La Pasqua ceca è un periodo di grande festa che 

permette di immergersi nelle antiche tradizioni pa-

squali del paese - in parte legate alla tradizione 

della passione e resurrezione di Cristo ma che in 

maggior parte nascono dalla celebrazione pagana 

dell'arrivo della primavera.

Furono i pagani (principalmente i Celti che abitava-

no il territorio boemo prima dell’arrivo degli Slavi) a 

celebrare in questo periodo l’arrivo della primavera. 

La loro celebrazione era accompagnata da innume-

revoli riti e usanze che 

sopravvivono fino ai 

nostri giorni praticamente in-

variati. Molte tradizioni sono 

rispettate e praticate ancora 

oggi, specialmente nei piccoli 

paesi.

Le uova di Pasqua
Già nei tempi dei Celti le 

uova venivano dipinte con 

colori brillanti e con vari tipi 

di strisce e cerchi che rap-

presentavano i cicli della 

vita, morte e rinascita. Le uova di Pasqua ceche vengo-

no colorate, dipinte a mano e/o decorate. Ci sono molte 

tecniche per decorare le uova e tutte richiedono general-

mente una certa abilità. Una volta erano decorate dalle 

stesse ragazze per poi essere regalate ai ragazzi il lunedì 

dell’Angelo. Avere le uova più belle era  legato al prestigio 

personale della ragazza, in una competizione locale non 

dichiarata ma evidente.  Oggigiorno ci sono donne, una 

specie di “professioniste dell’artigianato tipico” chiamate 

“malérečky“, che continuano la tradizione dei propri ante-

nati, tramandandosi motivi decorativi personali, schemi e 

colori di madre in figlia. Le loro magiche creazioni (solita-

mente si tratta di uova di gallina, ma non è raro – anche 

se più insolito – l’uso di uova d’anatra oppure di quelle 

d’oca) possono essere 

acquistate nei mercati-

ni pasquali (che ormai 

sono un appuntamento 

fisso nel calendario  di 

molte città) o nei nego-

zietti di artigianato locale. Ma non 

ci sono limiti nel creare uova gra-

ziose e colorate. Possono essere 

utilizzati diversi materiali quali la 

cera d'api, la paglia del grano, gli 

acquarelli, le tempere, la colla ed 

i vari semi, la passamaneria, l’un-

cinetto , il fil di ferro o addirittura 

si usa il trapano per creare tene-

rissimi delicati motivi perforan-

do il guscio, decori che niente hanno da invidiare ai pizzi 

più raffinati … o anche semplicemente solo delle figurine 

adesive. Le uova si colorano con colori ad uso alimentare 

oppure – come si usava nei vecchi tempi – con l’aiuto dei 

tanti mezzi che la natura ci offre: buccia di cipolla, tè, spi-

naci o prezzemolo,  barbabietola, cavolo rosso, fiori di 

tiglio e tanti altri.

La settimana santa ed i suoi riti
La settimana santa detta “Pašije”  è un misto di tra-

dizioni legate in parte alla passione e resurrezione di 

Cristo (da cui il nome) ma d’altra parte ci sono molte 

tradizioni e costumi che ci arrivano fin dai tempi dei 

pagani. Ogni giorno 

della settimana ha il 

suo nome e specifici 

riti da compiere. A par-

tire da “květná neděle”, 

l’ultima domenica del 

digiuno quaresimale. I 

credenti in Repubblica 

Ceca fanno benedi-

re  i “kočičky“ (gattini) 

– sono i ramoscelli di 

salice delle capre sui 

quali prima della ripresa vegetativa compaiono i fiori, riuniti 
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in amenti eretti; quelli maschili sono  di grandi dimensioni, 

sono forniti di moltissimi peli grigio-argentei,  e per somi-

glianza vengono comunemente chiamati  appunto “gatti-

ni”. La settimana santa culmina con “Velikonoční pondělí” 

(lunedì di Pasqua): é il giorno più bello, più allegro e più 

sentito di tutta la Pasqua ceca! Nella tradizione ceca non 

è legato a nessuna festa religiosa, ma é soprattutto una 

festa dai forti sapori pagani e di costume folcloristico. É 

un giorno di grande allegria e divertimento, in cui i ragazzi 

vanno di casa in casa e colpiscono scherzosamente con 

“pomlázka” (una frusta di ramoscelli di salice intrecciati e 

addobbati con i nastri variopinti) il sedere delle ragazze. Il 

rito prevede anche la recita di qualcuna delle numerose 

cantilene/filastrocche pasquali e non si nega a nessuna 

donna – vecchia o giovane, bella o brutta, perché questi 

(simbolici!) colpi di frusta non sono un atto di violenza, ma 

assicurano al gentil sesso di “non appassire”, garantendo 

a loro bellezza e giovinezza per tutto l’anno. Le ragazze 

per ringraziare regalano ai ragazzi le uova sode colorate 

(ma oggi si regalano, soprattutto ai bambini,  anche le uova 

di cioccolato, oppure pan di zenzero in forme pasquali o 

semplicemente delle caramelle). Ma anche le ragazze, se 

vogliono, possono “vendicarsi” scherzosamente versando 

dell’acqua fredda sulla testa del povero malcapitato.

Pasqua gastronomica
In cucina la Pasqua ceca è nel segno dell'abbondanza 

(storicamente avveniva dopo il digiuno di Quaresima), 

soprattutto per quanto riguarda i dolci, alcuni dei quali ri-

cordano la simbologia cristiana. È il caso di "beránek", il 

dolce a forma di agnello ricoperto di zucchero o ciocco-

lato o di "jidáše", pasta dolce solitamente annodata che 

simboleggia la corda con cui si impiccò Giuda. Ma anche 

“perníčky“, il pan di zenzero (a forma di uova, coniglietti, 

agnellini e altri simboli pasquali) decorato con la glassa 

reale, le piccole pagnotte "mazanec" con uvetta e candi-

ti e i "boží milosti" (letteralmente: “grazia di Dio”) fritti. Si 

consuma molta carne – agnello, tacchino o pollo farciti, 

coniglio, salsicce e carne affumicata. La ricca farcia si cu-

cina anche a parte in forno, facendola diventare un tortino 

salato “nádivka” che si gusta sia caldo che freddo. In cuci-

na in questo periodo non possono soprattutto mancare le 

fresche erbe aromatiche, le erbette, gli spinaci oppure le 

giovani ortiche.

E ovviamente uova … in mille modi. Per far fronte alle 

quantità più o meno elevate che ogni ragazzo si porta a 

casa. A Pasqua 

ce n’è davvero 

per tutti i gusti 

in Repubblica 

Ceca, ma è 

sempre la tradi-

zione a fare da 

padrona.

Pasqua ceca 
a Milano
Anche quest'an-

no ci siamo 

riuniti per ricor-

dare una delle 

tradizioni più 

belle della Pasqua ceca e far conoscere ai nostri figli un 

pezzetto della nostra infanzia, del nostro bagaglio cultu-

rale.

Ci siamo incontrati il 16 marzo nel cuore di Milano nel “Ne-

gozio Civico Chiamamilano”, non solo per passare insie-

me un bel pomeriggio di sabato, ma soprattutto per dare 

sfogo alla nostra creatività e alla fantasia dei bambini de-

corando decine di uova pasquali.

E’ una tradizione ceca che riscuote sempre un grande suc-

cesso non solo tra i bambini e non solo tra i Cechi. Abbia-

mo raccolto tantissimo materiale per decorare le uova e 

trasformato gli spazi di Chiamamilano in un laboratorio di 

un’arte creativa molto speciale: sulle note delle musiche 

folcloristiche le uova cotte sono state colorate con i colori 

ad uso alimentare e poi decorate con degli adesivi o con 

la cera d’api. Invece i gusci, svuotati dalle uova (detti kra-

slice), sono stati colorati con le tempere, gli acquarelli, e 

sono stati abbelliti incollando dei semi o erbe aromatiche 

seccate e tanto altro materiale decorativo. Alla fine li ab-

biamo infilati su dei nastrini colorati e appesi sui ramoscelli 

di forsizia in fiore. L’effetto era stupefacente!

Tutti insieme abbiamo passato un piacevolissimo pome-

riggio, ci siamo divertiti davvero tanto. Risate e chiacchie-

re hanno accompagnato il nostro impegno, ma anche la 

voglia di conoscerci, di scambiarci idee e ricordi e di tra-

mandare una tradizione importante ai nostri figli.

In una parola - un pomeriggio “emozionante”.
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Soňa Alfieri

Mi ricordo benissimo come mi tremavano le 

gambe. Come mi tremava la voce che cer-

cava il riscatto cantando o recitando una 

poesia. Perché tutti, lo sappiamo bene, nel 

nostro profondo abbiamo sempre qualcosa 

da espiare. E l’ora del giudizio … sta per ar-

rivare!

La sera del 5 dicembre. La vigilia di San Ni-

cola. Le lancette dell’orologio si avvicinano per segnalare 

le sette.

La cena di oggi è stata leggermente anticipata. Ma il boc-

cone fatica a scendere. Lo stomaco è chiuso. Le orecchie 

sono aperte per captare anche il minimo rumore là fuori.

Già. Là fuori.

Là fuori tutto è coperto dalla neve bianchissima. Fa im-

pressione questa luce particolare che emana anche al 

buio e il silenzio quasì assordante. La temperatura è sce-

sa abbondantemente sotto lo zero. Fuori non c’è anima 

viva. Si vedono solo le finestre illuminate e il fumo bianco 

che esce dai cammini e si disperde sullo sfondo scuro del 

cielo.

Eppure nell’aria c’è il presagio di quello che tra poco ac-

cadrà …

I primi ad accorgersene sono i cani. Il primo, secondo, ter-

zo … tra non molto nel paese ci sarà un vero e proprio 

concerto. Poi in lontananza … lo scampanellio di un cam-

panaccio.  Poi un altro. Il baccano si avvicina … le voci … 

le urla … arrivano!!!!!!

Questa sera gira per il paese un gruppetto molto partico-

lare e paradossalmente poco affine. Alcuni diavoli dall’a-

spetto veramente spaventoso proseguono come se stes-

sero ballando una strana danza rituale, lasciando le tracce 

di fuliggine dappertutto. Suonano i campanacci e grandi 

catenacci facendo un baccano che misto alle loro urla fa 

veramente venire la pelle d’oca. Agitano i grandi sacchi 

neri.

Dietro di loro camminano con andatura pacata e maestosa 

l’angelo e San Nicola. San Nicola ha una lunga veste bian-

ca, una folta barba bianca, sulla testa la mitra cardinalizia 

e in mano il bastone episcopale. L’angelo porta un cesto 

in vimini. Tutti insieme vanno di porta in porta e non c’è un 

bambino in paese che possa sfuggire a loro.

“Dove ce l’avete? Dove lo nascondete? Abbiamo senti-

to che qua abita un bambino che non si comporta molto 

bene! E’ vero???” I diavoli urlano a pieni polmoni in tutto 

questo gran baccano di catenacci e campanacci e mostra-

no i sacchi neri aperti e pronti per trasportare il piccolo 

peccatore all’inferno.

Ma le dolci e rassicuranti voci delle madri che nascondono 

il proprio cucciolo tra le braccia o attaccato dietro alle sot-

tane, chiariscono subito l’equivoco: “E’ un bimbo bravo e 

buono, abbiamo solo un piccolo problema con …” E così 

nel sacco nero finiscono spontaneamente e con convin-

zione (e che convinzione!) i ciucci, volano le solenni pro-

messe di abbandono definitivo del pannolino ed uso rego-

lare del vasino, di esemplare pulizia dei denti almeno due 

volte al giorno, di aumenti cospicui dell’impegno scolastico 

e miracolosi miglioramenti in matematica o grammatica. 

D’ora in poi nessuno farà più arrabbiare la mamma e papà 

Anime impure … tremate!
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o la maestra, tutti aiuteranno volentieri nelle faccende do-

mestiche … e chi più ne ha, più ne metta!

Dopo la confessione dei piccoli peccatori e varie promes-

se di rimedio istantaneo, il convoglio dei diavoli si apre 

e finalmente appare una faccia simpatica ed amichevole. 

San Nicola con un solo cenno zittisce il baccano diavole-

sco che invogliava a ritrovare la retta via in fretta. Accarez-

zando il viso o i capelli del piccolo redento, prima di tutto 

si assicura che le promesse sono state fatte seriamente e 

poi invita i bambini a dimostrare la propria bravura cantan-

do qualche strofa della canzoncina preferita o recitando 

una breve poesia. L’angelo tira fuori dalla cesta un regalo 

che mamma e papà hanno precedentemente preparato e 

nascosto fuori dalla porta.

Le lacrimucce sono state asciugate e la sensazione delle 

ginocchia fatte di gelatina scompare ed è sostituita dalla 

gioia non appena la porta di casa si chiude ed al calduccio 

della stanza con il rumore della legna che brucia, seduti 

comodamente sulle ginocchia del papà, finalmente arriva 

il momento di scoprire cosa nasconde la sacchetta gonfia 

all’inverosimile.

Ai tempi della mia infanzia nella sacchetta trovavo soprat-

tutto frutta “esotica” – cioè le banane e i mandarini di cui 

noi bambini andavamo ghiotti. Sotto il regime comunista 

li si trovava nei negozi esclusivamente in questo periodo 

pre-natalizio e per averne pochissimi le nostre mamme 

dovevano fare lunghe code. Insieme alla frutta solitamen-

te trovavamo anche le noci o le arachidi, qualche dolcetto 

e a volte nuove matite colorate che servivano a scuola, i 

guanti o la calzamaglia invernale. I bambini che avevano 

sulla coscienza più peccati invece vi trovavano le patate 

ed il carbone. Quello vero!

Il giorno dopo gli anziani del paese non si dimenticavano 

mai di chiedere come era stata passata “la prova” e cosa 

aveva lasciato San Nicola in dono, le maestre si facevano 

"S čerty nejsou žerty" - Mikulášská besídka 2013 

raccontare tutto dai piccoli eroi. Tra i banchi della scuola 

elementare cominciava a girare la notizia che i diavoli non 

sono veri, che sono soltanto persone travestite. Alcuni fa-

cevano finta di crederci … ma l’anno dopo avevano stra-

namente ancora quel tremolio alle gambe. Come me del 

resto, non appena arriva la vigilia di San Nicola e comincia 

a sentirsi il rumore delle catene…

Questo sono bellissimi ricordi della mia infanzia.

Questa è una tradizione sempre viva nella mia Boemia 

meridionale.
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Celebrazioni
Ambrosiane 2013

Simone Pietroletti

Il giorno venerdì 6 dicembre 
2013, presso la Basilica di S. 
Ambrogio, si sono tenute le fa-
mose “Celebrazioni Ambrosia-
ne”, appuntamento tradizionale 
in cui il Cardinale Angelo Scola 
ha incontrato vari gruppi fami-
liari regionali per i consueti doni 
natalizi. Insieme a Sua Emi-
nenza l’Arcivescovo di Milano, 

ha partecipato alla liturgia anche il Monsignor Erminio De 
Scalzi e il Sindaco della città, che ha portato, come antica 
consuetudine, gli Ambrogini d’oro all’altare della Basilica. 

Alla manifestazione hanno aderito, oltre alle alte cariche 
istituzionali di Milano (forze dell’ordine, amministrazione 
comunale, rappresentanze politiche e religiose) anche fa-
miglie straniere insediate a Milano da tempo. La comunità’ 
ceca è stata rappresentata da cinque componenti, guida-
ti dal Console Onorario della Repubblica Ceca a Milano, 
Giorgio Aletti, in qualità di giovani coppie.
Il dono offerto al Cardinale dalla Nostra rappresentanza è 
stato un set di decorazione natalizia tradizionale prodotto 
in Boemia da K&K Glas, azienda produttrice di decori fatti 
a mano, particolarmente gradito al Cardinale, poiché ne-
anche una settimana prima era stato ospite del Cardina-
le Dominik Duka di Praga, presso la Cattedrale di S.Vito, 
dove ha tenuto una conferenza che riguardava i rapporti 
storici e culturali tra Milano e Praga, ponendo in risalto i 
simboli comuni cristiani: Duomo e S.Vito. 
La cerimonia ambrosiana d’incontro si è svolta in sala 
S.Ambrogio, dove il Cardinale ha voluto ricevere e ringra-
ziare le famiglie, e ricordare la grande importanza del San-
to Patrono di Milano, sottolineando gli stili di vita cristiani 
in tempi moderni e globalizzati. Il suo intervento è nato 
dalla domanda: Cosa nutre la vita? A cui si è risposto con 
i temi centrali dell’alimentazione, dell’energia, del pianeta 
come risorsa e dell’uomo nel suo rapporto con Dio. "Cosa 
nutre la vita? - Expo 2015" sarà infatti il titolo del Discorso 
di Sant’Ambrogio e del libro che raccoglierà l’intervento 
(uscita il 9 dicembre per Edizione Centro Ambrosiano, 96 
pagine).
Proprio su questo punto si è voluto dare risalto alla “ecolo-
gia dell’uomo”, cioè un mettere nuovamente al centro della 

vita moderna l’uomo e i suoi legami sociali, cambiando il 
paradigma tecnologico per il quale l’uomo è dominato dal-
le macchine e dalla economia. Un “nuovo Umanesimo” è 
ciò che si è augurato e sperato durante la celebrazione ve-
spertina, accompagnata dalla Cappella Musicale del duo-
mo, diretta dal maestro don Claudio Burgio. Inoltre, prima 
della benedizione finale, si è voluto portare l’omaggio del 
Sindaco e delle autorità civili e militari all’Arcivescovo.

La celebrazione è stata, come di tradizione, l’occasione 
per presentare a clero e fedeli la Lettera pastorale che in-
formerà il cammino della diocesi durante l’anno. Lettera 
che il Cardinale ha definito «un semplice strumento per 
approfondire anzitutto le numerose esperienze di nuova 
evangelizzazione già in atto nella nostra diocesi» e che va 
considerata come un gesto personale con cui il Vescovo 
parla direttamente a ciascun fedele.

La tradizione del Discorso alla Città e alla Diocesi alla vi-
gilia della Festa di Sant’Ambrogio e alla presenza delle 
autorità istituzionali della Regione, della Provincia e del 
Comune, risale agli Anni ’50 quando l’allora arcivescovo di 
Milano, il cardinale Giovanni Battista Montini la fondò per 
rileggere nell’attualità il magistero di Ambrogio, autorità ci-
vile e religiosa della Milano del IV secolo. Dopo Montini di 
anno in anno gli arcivescovi che gli sono succeduti sulla 
cattedra ambrosiana - Colombo, Martini, Tettamanzi ed, 
ora, Scola - proseguono questa tradizione. 
La cerimonia ha visto anche l’intervento del Cardinale 
Scola riguardo il ruolo della Chiesa cattolica, i suoi valori 
cristiani e il suo rapporto con eventi fondamentali come 
EXPO 2015, visto come un’occasione per educare, testi-
moniare e accogliere a Milano coloro che vorranno avvici-
narsi al percorso cristiano per capire meglio questo stile di 
vita.  «Un’occasione di condivisione di senso, di confronto 
sulle buone pratiche quotidiane e sulle buone politiche in 
generale - ha ribadito Scola. Si potranno rilanciare forme 
condivise di cooperazione allo sviluppo, nelle quali il dato 
tecnocratico non venga ignorato, ma collocato dentro un 
orizzonte integrale messo a tema e condiviso. Expo 2015 
si presenta come un’occasione privilegiata di trovare nuo-
ve sinergie tra capacità, risorse, progetti per una società 
civile come quella milanese e lombarda che patisce una 
frustrante sproporzione tra le sue grandi potenzialità e le 
sue effettive possibilità». Scola dunque ha invitato i mila-
nesi a scostarsi dal "mito della tecnocrazia": Expo 2015 
e l'ecologia dell'uomo permettono di affrontare "questioni 
scottanti dall'importante risvolto antropologico e un'occa-
sione privilegiata di trovare nuove sinergie tra capacità, ri-
sorse, progetti per una società civile come quella milanese 
e lombarda, che patisce una frustrante sproporzione tra le 
sue grandi potenzialità e le sue effettive possibilità".
Un cambiamento possibile, anche in sinergia con la Chie-
sa, inesauribile «risorsa di rinnovamento».
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La storia del vetro e 
gli addobbi natalizi

Ivana Třosková

Il vetro é sempre stato presente nella Repubblica Ceca, 
dal secondo millennio avanti Cristo, da quando con tec-
niche di baratto si portarono nel territorio le prime perline 
di vetro con commercianti provenienti dal Medio Oriente. 
I primi lavoratori del vetro nel territorio ceco furono i Celti 
circa 2300 anni fa, ma le prime tracce scritte riguardanti la 
produzione del vetro risalgono solamente al 1162. Le ori-
gini del vetro contemporaneo risalgono al periodo gotico, 
cioé a cavallo tra il XIII e il XIV secolo. Solamente il vetro 
veneziano puó vantare una storia ininterrotta di tradizione 
come quella nostra.

L‘abbondanza di sabbia e di legno e la sua posizione uni-
ca nel cuore dell´Europa ha offerto ottime opportunitá e 
condizioni vantaggiose per i mastri vetrai. Le prime vetre-
rie sono state stabilite nelle foreste di confine del regno 
di Boemia, dove si trovano abbastanza conbustibili e in-
gredienti per la produzione del vetro. Inizialmente si pro-
duceva soprattutto vetro per finestre, che in gran parte fu 
voluto dall´imperatore del Sacro Impero Romano e re ceco 
Carlo IV, quando incaricò le botteghe vetrarie di produrre 
vetrate mosaicate destinate a impreziosire il Castello di 
Praga. I mastri vetrai, nel loro tempo libero, producevano 
inoltre contenitori per uso domestico di ottima fattura, in-
fatti le fonderie hanno provato a utilizzare e sfruttare le loro 
competenze. Gli affascinanti bicchieri di vetro del periodo 
gotico ancora oggi decorano tanti musei.

Durante il Medioevo il ruolo del vetro ceco crebbe costan-
temente, nel XVI secolo nel territorio Boemo sono state 
documentate almeno 34 fonderie che si dedicavano alla 
produzione del vetro. Durante questo periodo sono venuti 
in Boemia artisti provenienti da tutta Europa e l´imperatore 
Rodolfo II ha promosso due dinastie di mastri vetrai a no-
bili.

Nel XIX secolo la produzione del vetro ha subito un grande 
sviluppo e le botteghe vetrarie si spostarono dai boschi alle 
città. A questo periodo risalgono anche le prime produzioni 
delle tradizionali decorazioni natalizie legate alla zona dei 
Monti Jesenik. Il vero centro della produzione delle deco-
razioni natalizie dopo la prima metà del secolo divenne la 
città di Lauscha in Germania nella Turingia, e nella zona 
dei Monti Jesenik, dove era tecnologicamente possibile la-
vorare questo tipo di prodotto, sebbene i produttori di perle 

di vetro si dedicavano marginalmente alla produzione del-
le decorazioni. Fino a questo periodo gli alberi di natale si 
decoravano con i biscotti, pan di zenzero e con le statuine 
e ornamenti prodotti dal legno. Solamente negli anni 70 
le palline di vetro diventano un prodotto di moda e hanno 
iniziato decorare gli alberi di natale di tante famiglie. Una, 
tra le grandi aziende che producevano le decorazioni na-
talizie prima dell´anno 1914, era la S. Gratzera di Tanvald, 
che già dal 1860 fabbricava ed esportava varie decorazio-
ni natalizie soprattutto in Europa meridionale. All´inizio del 
XX secolo l´azienda gestiva la produzione nelle sue filiali 
di Litovel, Steinach di Germania e a Milano in Italia. Negli 
anni trenta è cambiata la situazione, quando l´Istituto del 
vetro di Hradec Králové promosse fortemente lo sviluppo 
della produzione di addobbi natalizi in Boemia orientale. 
Mentre nel 1931 gli addobbi arrivavano nella Cecoslovac-
chia dalla Germania, nel 1933 già uscivano dalle botteghe 
ceche in tutto il mondo (due terzi delle esportazioni erano 
dirette verso gli Stati Uniti). Dal 1937 la Cecoslovacchia è 
diventata una realtà importante sul campo mondiale della 
produzione e vendita degli addobbi natalizi e la sua fama 
dura fino ad oggi.

Anche se gli addobbi in vetro soffiato non hanno una lun-
ghissima storia ma ben pochi di noi possono immaginare 
un albero di natale sprovvisto!
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Ivana Bilošová

Otto Wichterle era uno degli scien-

ziati più famosi della Cecoslovac-

chia socialista e fu uno dei più gran-

di chimici del suo tempo; un genio 

che è riuscito a lasciare un segno 

indelebile nella storia con le sue in-

venzioni. è stato il ricercatore che 

dopo la Seconda Guerra Mondiale 

ha avuto maggiore influenza sullo 

sviluppo delle lenti a contatto, così 

come le conosciamo oggi.

Otto Wichterle, nasce a Prostejov (Moravia settentrionale) 

nel 1913 e muore nel 1998. Dopo un’infanzia difficile (a 

3 anni si ammalò di difterite e più tardi all’età di 6 anni 

quasi muore in seguito alla caduta in una vasca di liqua-

mi), solo all’età di 9 anni incomincia la scuola d’obbligo ma 

recupera in fretta. Alla fine studia a Praga alla Facoltà di 

Chimica dell’Università Tecnica Ceca e contemporanea-

mente anche alla Facoltà di Medicina presso l’Università 

Carolina. Durante la Seconda Guerra Mondiale è costretto 

a sospendere gli studi e perciò accetta l’offerta di un lavoro 

di ricerca presso il complesso industriale BATA, sito a Zlìn. 

Qui Wichterle con i colleghi si dedica a diversi brevetti tra 

cui la fibra Nylon 66, denominata Silon, impiegata per la 

fabbricazione principalmente delle calze da donna.

Dopo la guerra Otto Wichterle ritorna a Praga e nel 1949 

diventa Professore di Chimica Macromolecolare e capo 

del Dipartimento di Materie Plastiche presso l’Istituto di 

Tecnologia Chimica (ICT) di Praga. Nel 1957 organizza il 

primo Congresso Internazionale di Chimica Macromoleco-

lare. Quando, per ragioni politiche, viene 

licenziato dall’ICT, diventa il Direttore del 

nuovo Istituto di Chimica Macromoleco-

lare (IMC) dell’Accademia Cecoslovac-

ca di Scienze.

Nel 1952 un incontro casuale con un 

medico attira la sua attenzione allo svi-

luppo di nuovi materiali plastici morbidi 

da poter utilizzare a livello oculare. In-

sieme al Dott. Drahoslav Lim inizia a 

Otto Wichterle - Scienziato e inventore

sviluppare gel idrofili. 

Wichterle predice un’am-

pia gamma di possibili 

applicazioni biomediche 

per l’idrogel tra le qua-

li cita la lente a contatto 

morbida per la correzione 

dei difetti refrattivi. Grazie 

al suo ingegno e talento 

scientifico Otto Wichter-

le il giorno della vigilia di 

Natale del 1961, con l’u-

tilizzo di alcuni pezzi del 

kit di costruzione MERKUR mette a punto un rudimentale 

ma efficace meccanismo in grado di produrre, grazie alla 

forza centrifuga, le sue prime lenti a contatto in idrogel con 

bordi perfettamente regolari e il 27 Dicembre 1961 presen-

ta la domanda di brevetto. Il processo di fabbricazione di 

Otto Wichterle si rivela economico, semplice ed altamente 

efficiente tanto che le autorità finalmente si interessano 

alla nuova invenzione. Nel 1965 la Cecoslovacchia vende 

la licenza di produzione alla National Patent Development 

Corporation (NPDC) e in ottobre la Bausch & Lomb diven-

ta il produttore e partner di sub-licenza.

Otto Wichterle ha scritto sei libri, più di 100 pubblicazioni 

su riviste scientifiche e ha realizzato più di 100 brevetti. 

Un monumento a lui dedicato si trova davanti all’edificio 

dell’Istituto di Chimica Macromolecolare.

OTTO WICHTERLE - SCIENZIATO E INVENTORE
Siamo lieti di invitarvi il 17 settembre, ore 19, presso il Centro Ceco di Milano 

all’inaugurazione di una mostra viaggiante, che descriverà, sotto forma di un fumetto, la 

vita e l’opera del chimico Otto Wichterle, uno degli scienziati più famosi della Repubbli-

ca Ceca, l’inventore delle lenti a contatto morbide. 

La mostra si svolgerà dal 17 settembre al 30 settembre 2013, presso il Centro 

Ceco di Milano, Via G. B. Morgagni 20. 

Il progetto è portato avanti dai Centri Cechi e dall’Istituto di chimica macromolecolare 

dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca, con il supporto della società Qua-

limed, produttore delle lenti a contatto Desio, del CzechTrade Milano, del Consolato 

onorario della Repubblica Ceca e dell’Associazione dei connazionali e degli amici della 

Repubblica Ceca.
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Ivana Bilošová

 

Otto Wichterle byl jeden z 

nejznámějších českosloven-

ských vědců a jeden z nej-

větších chemiků své doby. 

Geniální český chemik stál 

u zrodu velkého množství 

vynálezů. Kontaktní čočky a 

Silon jsou z nich jednoznač-

ně nejznámější. Měl široké 

znalosti nejen z všeobecné, 

anorganické a organické 

chemie, makromolekulární 

chemie ale i výbornou znalost fyziky, především optiky 

a elektrotechniky.

Otto Wichterle se narodil v Prostějově v roce 1913 a ze-

mřel v roce 1998. V dětství byl hodně nemocný a slabý, 

ve třech letech onemocněl záškrtem a v šesti letech v 

důsledku šoku, když téměř utonul v jezírku močůvky, 

trpěl horečkami, které neustupovaly celé léto. Rodinný 

lékař mu předpovídal jeden rok života. Po roce, kdy byl 

Otto stále naživu a dokonce horečky částečně polevi-

ly, začala za ním domů docházet učitelka a probírala s 

ním a jeho bratrem látku obecné školy. Po dalších dvou 

letech (kdy stále neumíral) nastoupil v devíti letech do 

obecné školy, dokonce přímo do páté třídy. Nakonec 

studoval současně na dvou univerzitách, na fakultě che-

micko-technologického inženýrství ČVUT a na lékařské 

fakultě Karlovy univerzity v Praze. Během 2. světové 

války byly univerzity uzavřeny a Wichterle začal praco-

vat ve Výzkumných chemických dílnách firmy Baťa. Zde 

pracoval na vylepšení vlastností Nylonu 66. Podařilo se 

mu vyvinout makromolekulární polyamid, jehož tavenina 

se dala táhnout na dlouhá pevná vlákna. Tento nový ma-

teriál byl nazván Silon.

Po válce se Wichterle vrátil do Prahy a v roce 1949 se 

stal profesorem makromolekulární chemie a vedoucím 

katedry technologie plastických hmot na VŠCHT. Nebyly 

však k dispozici žádné návody ke cvičení, proto po ve-

čerech psal první skripta pro organickou i anorganickou 

chemii. Tato skripta svým pojetím naprosto předběhla 

Otto Wichterle – vědec a vynálezce

dobu. V roce 1957 zorganizoval první Mezinárodní kon-

gres makromolekulární chemie v Praze. V roce 1958 byl 

z politických důvodů propuštěn z vysoké školy. V té době 

byl ale již Wichterle světově známým a proto byl jmenován 

vedoucím laboratoře makromolekulárních látek Česko-

slovenské akademie věd (ČSAV), z níž se později vyvinul 

Ústav makromolekulární chemie (ÚMCH) jehož se stal ře-

ditelem a strůjcem většiny jeho úspěchů. 

V roce 1952 jej náhodný rozhovor se spolucestujícím ve 

vlaku o možnostech chirurgické náhrady oka přivedl na 

nápad použít pro tento účel umělou hmotu. Za spolupráce 

s doktorem Drahoslavem Límou se věnoval vývoji hydro-

filních gelů. Podařilo se jim připravit poly-hydroxyethylme-

thakrylatový gel (nazvaný HEMA), který pohlcoval 40% 

vody, byl ohebný, odolný, průhledný a nedráždil tkáně, 

ale měl problémy s obrušováním okrajů. Vývoj byl zrušen, 

ale Wichterle v něm pokračoval doma. Na vánoce 1961 

se mu podařilo výrobu vylepšit a vyrobil kontaktní čočky s 

minimálními náklady, prakticky na koleně, metodou mono-

merního odstředivého odlévání v rotujících formách. Se-

stavil si doma pomocí dětské stavebnice MERKUR první 

prototyp tzv. čočkostroje, který byl poháněn dynamem z 

jízdního kola. Na něm odlil novou technologií první čtyři 

kontaktní čočky. Na tento systém podal dne 27. prosince 

1961 žádost o patent. Od roku 1963, kdy už byly metody 

výroby dovedeny téměř k dokonalosti, se zájem o kon-

taktní čočky a také důvěra v ně zvyšovaly. Dostavila se 

dokonce i odezva z USA a v roce 1965 Československo 

prodalo licenci na výrobu čoček americké firmě Natio-

nal Patent Development Corporation (NPDC). Přestože 

všechny vynálezy byly spolehlivě zajištěny patenty, přesto 

byly vědomě porušovány. V 70. letech NPDC začalo vést 

mnoho soudních sporů proti velkým firmám. Soudní řízení 

se táhla po mnoho let a žalované firmy na svou obranu 

podávaly zrušovací žaloby proti platnosti daných patentů, 

proto se Československo v roce 1977 vzdalo veškerých 

licenčních smluv. Když v roce 1982 vydal federální soud 

rozsudek potvrzující platnost Wichterlových patentů, a to 

nejen v USA, ale i ve všech ostatních zemích, firma NPDC 

tak postupně vyinkasovala desítky milionů dolarů, o které 

se již, bohužel, nemusela dělit s českou Akademií věd.

Otto Wichterle napsal celkem šest knih, více než 100 pu-

blikací v odborných časopisech a za svůj život získal více 

než 100 patentů. Roku 1990 byl zvolen presidentem ČSAV 

a na této pozici setrval do roku 1993. Téhož roku byl po 

něm pojmenován asteroid Wichterle. Je mu věnována so-

cha, která stojí před budovou Ústavu makromolekulární 

chemie v Praze. 
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Věra Přikrylová

Asi všichni jsme se někdy dostali do situace kdy jsme měli 

pocit, že nás naše paměť zradila. Není příjemné si tuto 

skutečnost přiznat a většinou si myslíme, že ostatní jsou 

na tom s pamětí lépe. Naštěstí to s námi není tak zlé. Mo-

zek má sice určitou kapacitu, která nesouvisí s věkem ani 

se vzděláním, ale dnes už víme, že mozek (a tím i pa-

měť) je možné trénovat. V tomto ohledu mozek totiž fun-

guje jako sval - pokud jej nebudeme trénovat, jeho činnost 

ochabuje.

Nejen studenti si ale potřebují zapamatovat víc, než nám 

dovoluje mozková kapacita. K tomu je potřeba mít zna-

losti o tom jak paměť funguje - proč si některé informa-

ce zapamatujeme snadno a některé informace si nejsme 

schopni vybavit. K zapamatování si většího množství nám 

pomáhají různé techniky, kterým říkáme mnemotechniky. 

Některé používáme pro snadnější učení se čísel, jiné jsou 

vhodné pro zapamatování si pojmů, případně jmen a tváří. 

Tyto techniky pomáhají studentům snadněji zvládnout uči-

vo. Každý z nás v dětství často slýchal od učitelů i rodičů, 

že se máme učit, ale nikdo nám nevysvělit jak se máme 

učit, aby učení bylo efektivní. A přitom právě memorování 

je nejméně příjemný a nejméně efektivní způsob učení.

V současné době vedu dva druhy kurzů - pro veřejnost 

(bez ohledu na věk) a pro seniory.

U seniorů jde zejména o to, aby si osvojili základy tréno-

vání paměti, protože trénování paměti je nejefektivnější 

a také nejlevnější způsob, jak si do co nejvyššího věku 

uchovat soběstačnost. U seniorů také využívám zkuše-

nosti z práce v denním stacionáří pro klienty s Alzheimero-

vou chorobou, kde jsem pracovala jako pečovatelka. Tato 

nevyléčitelná choroba je způsobena degenerativními změ-

nami na mozku a projevuje se ztrátou paměti.

V kurzech pro veřejnost se účastníci seznámí s mnemo-

technikami. O tom, že tyto techniky zvládají nejen mladí 

svědčí moje zkušenost, kdy účastníci ve věku 75 let jsou 

schopni odříkat Ludolfovo číslo na 100 desetinných míst. 

Pokud si teď říkáte, že to není možné, tak jste právě pou-

kázali na jeden důvod, proč to většina lidí neumí - a to je 

nedůvěra ve své schopnosti.

Do obou druhů kurzů zařazuji speciální fyzické cvičení na 

zlepšení zapojení obou hemisfér, které k tomuto účelu vy-

tvořila MUDr. Kleplová.

Domnívám se, že znalost fungování naší paměti by měla 

patřit do základního vzdělání. Tyto poznatky by usnadnily 

studentům učení, ale jsou důležité pro všechny věkové ka-

tegorie. A právě vy máte na koho navazovat - člověk, který 

pravděpodobně uměl nejlépe používat obě hemisféry byl 

Leonardo da Vinci. Jeho schopností asi nedosáhneme, ale 

určitě bychom se o to měli pokusit.

 
Věra Přikrylová, trenér paměti

Česká společnost pro trénování paměti a mozkový jogging

 

Teorie a fungování paměti
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Ferrovia a cavalli

Soňa Alfieri

La ferrovia a cavalli che collegava České Budějovice (CZ) e Linz 

(A) era, all’epoca della sua nascita, la prima e la più lunga fer-

rovia su tutto il territorio europeo. Di fatto ha posto le basi della 

moderna rete ferroviaria europea. Nel 1971 la parte boema della 

tratta è stata dichiarata parte del  patrimonio culturale nazionale.

L’idea di collegare l’Europa meridionale ai paesi del nord non era 

nuova nemmeno nel 18° secolo. Le antiche rotte commerciali (in 

particolare “Il sentiero di Linz” che era praticato già nell’epoca 

romana e serviva per il trasporto delle merci come il sale, il ferro 

della Stiria e le merci veneziane) però non bastavano più al com-

mercio tra il sud ed il nord d’Europa, sempre più in espansione. 

I fiumi Moldava e Danubio, che nel punto dove sono più vicine  

in linea d’aria distano soli 15km, da sempre hanno attratto come 

una possibile via per il trasporto di merci. Ma il problema fu sem-

pre lo stesso: come superare la catena montuosa che li separa.

Ne marzo del 1808 František Josef Gerstner (22.2.1756 – 

25.6.1832, celebre matematico, fisico e pioniere della ferrovia 

sul continente europeo, professore di matematica e meccanica 

superiore, direttore scientifico della società idrotecnica boema) 

consigliò di collegare  Moldava e Danubio con la “strada di ferro”.  

Nel 1820 il governo si rivolse a F.J.Gerstner e gli offrì di prendere 

in carico la realizzazione del progetto. F.J.Gerstner fondamen-

talmente non rifiutò l’incarico, ma vista l’età avanzata, propose  

per lo svolgimento di questo compito  il proprio figlio František 

Antonín Gerstner.

František Antonín Gerstner (11.5.1795 – 12.4.1840, celebre in-

gegnere boemo, il primo professore di geometria pratica (geode-

sia) dell’ Istituto politecnico di Vienna, pioniere della costruzione 

di ferrovie in Boemia, Austria, Russia) nonostante le difficoltà tec-

niche (il dislivello sul percorso lungo 64km tra České Budějovice 

e Leopoldschlag è di 328m)  risolse il problema con  un metodo 

nuovo e moderno per i tempi, che nel futuro si sarebbe rivelato 

molto utile e sarebbe stato  usato per le costruzioni delle ferro-

vie,  in particolare nei tratti montani ,in tutto il mondo) ha portato 

avanti il lavoro di suo padre. F.A.Gerstner  condusse i lavori in 

modo davvero eccellente, molto accurato e solido. Le rotaie era-

no fatte con  strisce di ferro duttile lunghe 2844mm per 63mm in 

larghezza, di spessore di 14mm, erano fissate con chiodi di ferro 

sui bordi interni delle traverse di legno di abete,  disposte paral-

lelamente, distanti una dall’altra 1106mm. Lo spazio tra le rotaie 

era riempito con ghiaia e sabbia; in esso correvano i cavalli. Con 

i successivi test fu dimostrato che sulla „strada di ferro“ il cavallo 

riesce a trasportare un carico di peso 30 volte superiore che sulla 

strada normale. Il lavoro fu completato da Mathias Schönerer 

(9.1.1807 -30.10.1881, studente di F.A.Gerstner al Politecnico di 

Vienna) - il 21.7.1832 la linea fu solennemente inaugurata in pre-

senza di imperatore Francesco I e di sua moglie. Il 1.8.1832 co-

minciò  il regolare trasporto sulla tratta lunga 127,7km da České 

Budějovice a Linz.

Se attraversaste a piedi la regione a sud di České Budějovice 

verso la frontiera con l’Austria, nei boschi e nei campi (di soli-

to molto vicino alla linea ferroviaria esistente) trovereste ancora 

molte tracce e molti resti della più grande ferrovia a cavalli sul 

continente europeo. Pezzi di strutture artificiali che potrebbero 

assomigliare alla diga di uno stagno, ponti ad arco in pietra, mas-

sicci pilastri o delle pareti rocciose. Da più di 100 anni rimangono 

lì, ricoperti di cespugli ed erbacce.

A Bujanov, seconda stazione di cambio cavalli (che in quei tempi 

veniva spesso chiamata “koláčová” perché era famosissima per i 

suoi dolcetti squisiti - koláče) si trova l’originale edificio della sta-

zione di cambio dei cavalli (ora scuola  elementare, in questo sito 

dal 1892). Sul lato sinistro dell’edificio principale c’era l’officina 

del fabbro e del carradore (esistente tuttora come stanza delle 

caldaie della scuola elementare). Sul lato destro vi erano le stalle 

per 44 cavalli (non più esistenti). Al centro, nell’edificio principale 

a due piani c‘era la stanza per il commissario ferroviario, l’ap-

partamento per il responsabile della tratta ferroviaria (3 stanze e 

cucina, oggi appartamento dell’insegnante), 2 piccole stanze per 

l’addetto al rinfresco passeggeri e le stanze per gli ospiti (odierna 

scuola elementare).

Adiacente all’edificio della stazione, in una ex casa della guardia 

della linea ferroviaria, si trova un piccolo museo aperto grazie 

all’aministrazione municipale di Bujanov in collaborazione con il 

Museo della Boemia meridionale di České Budějovice. Nel mu-

seo i visitatori possono vedere soprattutto il dipinto di Jiří Bouda, 

raffigurante l’aspetto originale della stazione. Inoltre ci si trova 

un grande modello plastico della stazione originaria e la minia-

tura (1:10) della carrozza Hannibal usata per il trasporto delle 

persone (l’originale della carrozza si trova nel Museo Ferroviario 

a Vienna, una copia in dimensioni reali è anche nel museo del 

Castello di Linz e una nel Museo della Tecnologia a Praga). I 

visitatori troveranno inoltre  molti documenti ed informazioni sulla 

storia della ferrovia a vapore e anche su tutte le strutture ori-

ginarie, resti e tracce ancora esistenti sul territorio del distretto 

provinciale di Český Krumlov.

Ogni anno in mese di luglio  Bujanov ricorda la ferrovia a cavali e 

organizza la festa dei suoi famosi dolcetti (Bujanovské koláčové 

slavnosti) . Inoltre quest’anno (20.7.2013) ai visitatori è stata of-

ferta un’ attesissima novità: da České Budějovice è partito sulle 

tracce della ferrovia a cavalli un treno molto speciale, con a bor-

do uno dei massimi esperti della storia della ferrovia a cavalli Dr. 

Ivo Hajn che ha accompagnato il viaggio con i suoi racconti e 

spiegazioni dettagliate, mostrando ai passeggeri i resti ancora 

esistenti della ferrovia a cavalli,  alla scoperta del magnifico lavo-

ro di padre e figlio Gerstner.

Perché la ferrovia a cavalli continua ancora oggi a far  sognare …
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saggi di pensiero critico 1964- 2000

a cura di Gabriella Fusi e Francesco Tava

ed. Mimesis 2012, collana “gli imperdonabili” diretta da 

Laura Boella

Karel Kosík è conosciuto in Italia principalmente per la sua 

opera filosofica  La dialettica del concreto che proprio il no-

stro paese tradusse e pubblicò per primo, nel 1965 , due 

anni dopo la sua uscita in Cecoslovacchia . Egli appar-

tiene ad una generazione di teorici e filosofi  - sia dell’Est 

che dell’Ovest - che rifiutò la funzione apologetica e propa-

gandistica della “realizzazione socialista” per rivendicare 

l’autonomia della teoria e la funzione critica del marxismo 

in quanto filosofia - funzione critica dell’esistente, di tutto 

l’esistente anche dello stesso “ socialismo realizzato”.

Il profondo e attivo coinvolgimento di Kosík nella Primave-

ra di Praga - la teoria deve non soltanto confrontarsi con 

il reale , ma poter incidere sulla realtà storico sociale - lo 

isolò e lo costrinse al silenzio. "“Che cosa ho fatto negli 

ultimi venti anni in cui il potere ha tentato con le minacce 

di mettermi a tacere ? Ho vissuto e anche riflettuto. Non ho 

inventato nulla di nuovo , ho solo esaminato col pensiero 

questioni vecchie , molto vecchie, eterne e sempre tempo-

rali: che cos’è la verità, che cos’è l’uomo.”

Dopo l’89 mantenne viva e radicale la sua critica alla  vec-

chia ideologia, così come alla nuova : si rifiutò di passare 

dalla vecchia caverna alla nuova che prometteva prospe-

rità e comfort. Abbandonò il testo filosofico che ambiva a 

dare una spiegazione “totale” dell’attuale sistema - come 

La dialettica del concreto o come l’opera a cui stava lavo-

rando sequestrata dalla polizia di Husák - ma condensò in 

frammenti importanti di riflessione la necessità di un pen-

siero critico che analizzi eventi passati e presenti e colga 

nel loro svolgersi il manifestarsi della condizione umana. 

Se in Století Markéty Samsové (1993) si vogliono rianno-

dare fili interrotti nel ’68 a dimostrazione che “ il pensiero 

non si può mai riposare “ , in Předpotopní úvahy (1997)  si 

rivendica l’antidiluvianità come programma deliberato ed 

esplicitato: contro il diluvio della voracità senza misura , 

dell’avidità che assorbe e divora l’umanità solo il pensiero 

critico può ergersi e fondare - nella riappropriazione del-

la cultura e della politica - la preservazione dell’individuo 

in quanto essere che stabilisce la relazione con la veri-

tà. L’ultima raccolta Poslední eseje  (2004) è postuma e 

comprende gli articoli pubblicati su “Salon”, supplemento 

letterario del quotidiano “Právo”.

Sono riflessioni che partono dalla pittura dalla letteratura 

dalla storia dall’economia - dal sorriso allo scherno, dall’Il-

luminismo a Goethe, dall’architettura alla possibilità del 

poetico nelle città,  dall’ascesa dell’arroganza al concetto 

di sacrificio, dalla guerra in e alla Jugoslavia all’onnipo-

tenza del mercato - spunti da cui porsi incessantemente 

grandi domande alla  ricerca delle possibilità liberatorie 

cifrate nell’esistente.

 

                                                                    

KAREL KOSÍK

UN FILOSOFO IN TEMPI DI FARSA E DI TRAGEDIA
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Cosa sussurra Dio alle mamme 

Hana Pinknerová
Uscito ad aprile dalla casa editrice Città Nuova, tradotto in italiano a cura di 
Růžena Růžičková e Maria Tera Natale. Il volume Squarci di vita quotidiana 
gustosi e poetici. Delicatezza e ironia aprono una finestra sulla vita non sempre 
facile delle mamme di oggi, impegnate a coniugare il lavoro, l’educazione dei 
figli, la casa. Un libretto che fa sorridere, commuovere e pensare ad un amore 
espresso attraverso i dolci, i calzini puliti, le camicie stirate, le merendine per 
la scuola, le ore passate ad ascoltare descrizioni di vicende, di angosce e di 
tormenti… Il compito segreto delle mamme “avvolgere nell’amore ogni membro 
della famiglia che si avvicina al loro campo di azione”.
Un libretto leggero e profondo al tempo stesso, gustoso e poetico. Che fa sor-

ridere, commuovere e pensare. Da regalare e regalarsi in occasione della Festa della mamma o 
tutte le volte che desideriamo dirle: «Ti voglio bene, mamma! ».

 Banditi o eroi? Milan Rastislav Stefanik e la legione ceco-slovacca

Sergio Tazzer
Ci si avvicina, in Europa, al centenario dello scoppio nel 1914 della prima 
guerra mondiale e rinasce l'interesse per quel periodo storico, ancora poco 
conosciuto. Uno degli aspetti quasi ignoti della Grande Guerra è la parte-
cipazione ad essa della Legione ceco-slovacca (citata nel Bollettino della 
vittoria). Essa nacque in Russia, si affermò in Francia e vide infine la luce 
nell'ultimo anno del conflitto anche in Italia, grazie agli sforzi ed alla rete di-
plomatica realizzata da Milan Rastistav Stefanik, scienziato slovacco, natura-
lizzato francese, collaboratore diretto di Tomas Garrigue Masaryk, la "mente" 
della nascita della moderna Cecoslovacchia. Banditi erano considerati i le-
gionari, per la monarchia austro-ungarica: qualora catturati, la loro sorte era 

segnata e venivano giustiziati per alto tradimento. Eroi, perché ovunque si trovassero a combattere 
(Russia, Italia, Francia) si comportarono con coraggio pari al loro amore per una patria che ancora 
non esisteva.li
b

r
iK

n
ih

y “Quando finirà la sofferenza?” Lettere e poesie da Theresienstadt

Ilse Weber
ll libro uscito dalla casa editrice Lindau tradotto da Susanne Barta, Maurizio 
Bertazzon unisce le lettere di Ilse Weber scritte dal 1933 al 1944, alle sue poe-
sie e canzoni dal campo di concentramento Theresienstadt, degli anni dal 1942 
al 1944. Un mondo lontano e spesso sconosciuto si avvicina a noi attraverso lo 
sguardo attento e lucido dell’autrice che si trova a vivere il dramma dell’avvento 
del nazismo e dell’antisemitismo.
Attraverso le sue parole si compone un parallelo tra il vissuto individuale, il 
destino della famiglia Weber, e  il collettivo,  nel cammino della storia con la tar-
diva pubblicazione del libro in Germania, mentre  sullo sfondo  appare la storia 
della Cecoslovacchia, fino alla “Primavera di Praga” .

Ilse Weber, nata nel 1903 ai confini dell’Impero austroungarico con la Germania e la Polonia, da 
ragazza è una fervente patriota della giovane repubblica Cecoslovacca. Dopo la presa del potere 
di Hitler in Germania nel 1933, gli ebrei cecoslovacchi sono stretti tra la minoranza dei tedeschi 
dei Sudeti, attratta dalla propaganda nazista, e la manifesta ostilità dei cechi nei confronti della 
minoranza ebraica di lingua tedesca. Ilse scrive all’amica Lilian lettere piene di intensità. Parlano 
dell’amore per il marito e i figli, e dei suoi progetti creativi, della  sua attività artistica, drasticamente 
limitata a causa del crescente antisemitismo. Tra speranza e disperazione, la sua opera diventa 
un’originale fotografia dell’avvicinarsi di una catastrofe di cui non distingue ancora la portata e la 
dimensione.
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Hlavní nádraží v Praze patří k nejvýznamnějším secesním 

památkám v Česku, je národní kulturní památkou. Fanto-

va kavárna byla původně odjezdová hala, později sloužila 

jako místo k posezení při čekání na vlak. Je charakteris-

tická vysokou kupolí, jejíž stěny zdobí secesní motivy a 

sochy  (se sochou Prahy v centru) připomínající  města, do 

nichž v době vzniku nádraží vedla dráha z Prahy. Interiéry 

vyzdobili sochaři Stanislav Sucharda a Ladislav Šaloun, 

autorem celé historické budovy je architekt Josef Fanta.

V říjnu ukončli restaurátoři práce ve  Fantově kavárně . 

Působivá kavárna pod secesní kupolí, o které se slavný 

urbanista Le Corbusier vyjádřil, že je nejkrásnější v Pra-

ze, získává po letech díky stavařům a restaurátorům zpět 

svoji zašlou krásu a má být otevřena v polovině roku 2014. 

V rámci oživení  byl prostor Fantovy kavárny kompletně 

rekonstruován a práce se nevyhnuly žádné části interié-

ru. Pracovalo se na podlahách, všech sochách, skleněné 

fasádě, znacích měst, oknech i kování. K její kráse ještě 

přispěje i osazení nového monumentálního svítidla, které 

bude jedním z posledních kroků rekonstrukce.

Po ukončení oprav by budova bývalé odjezdové haly měla 

vypadat stejně jako v době jejího vzniku mezi roky 1901 až 

1909 s výjimkou proraženého otvoru v podlaze, kterým je 

KAVÁRNA JOSEFA FANTY NA 
HLAVNÍM NÁDRAŽÍ V PRAZE

kupole budovy viditelná při průchodu k vlakům ze součas-

né odbavovací haly.

Bude také pokračovat re-

konstrukce celé Fantovy 

budovy. Po opravě interiéru 

přijde na řadu také zašlá fa-

sáda.

Zdroj: 
http://praha.idnes.cz/oprava-fanto-
vy-kavarny-na-prazskem-hlavnim-
-nadrazi-
Zdroj: 
http://byznys.lidovky.cz/secesni-po-
klad-bude-opet-zarit-opravy-fanto-
vy-kavarny-finisuji-pw2-/doprava.
aspx?c=A131031_164217_ln-do-
prava_mev

Kultuní události
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10. 4. 2013 - 10. 9. 2013
Výstava originálních plakátů v pražském 
Obecním domě

V Praze byla veřejnosti představena unikátní expozice 

plakátů Alfonse Muchy ze soukromé sbírky Ivana Lendla. 

Světoznámý český tenista začal díla secesního umělce 

sbírat již během své tenisové kariéry, začátkem 80. let, 

doposud se mu podařilo nashromáždit více než 150 Mu-

chových děl a artefaktů a vytvořit tak nejucelenější sbírku 

tohoto autora, která nemá na světě obdoby. Celá byla k 

vidění poprvé v historii.

Významná je i skutečnost, že expozice spojila dvě světo-

známé osobnosti, které určovaly ve svých oborech urči-

tý styl, které ovlivnily nejen své současníky ale i budoucí 

generace a proslavily naši zemi. Byť každá v jiné době a 

jiném oboru.

Alfons Mucha, malíř, grafik a návrhář, se proslavil zejmé-

na užitým uměním (plakáty, nálepky, šperky), coby přední 

představitel secesního stylu, jenž určoval „vzhled“ tehdejší 

doby. Jeho jméno a působení jsou spojena především s 

Paříží, kde dlouhé roky žil. Umělecký styl „secese“ či „art 

nouveau“ nebo také „le style Mucha“ ovládl na přelomu 19. 

a 20. století snad vše – od architektury přes nábytek až po 

módu a reklamní plakáty.

Ivan Lendl, bývalá světová jednička profesionálního teni-

su, začal svoji úspěšnou kariéru v socialistickém Česko-

slovensku. V roce 1980 pomohl k vítězství ČSSR v Davis 

Cupu, o šest let později emigroval do USA a později se stal 

americkým občanem. Vyhrál celkem osm grandslamových 

titulů a probojoval se do 19 grandslamových finále což je 

dosud rekord mezi muži. Na vrcholu světového tenisového 

žebříčku se udržel až do počátku 90. let.

L’esposizione dei poster nella
Casa Municipale di Praga

All’ interno della Casa Municipale di Praga, costruita pro-

prio in stile Liberty, è stata presentata la collezione privata 

più completa dei poster di Alfons Mucha, di proprietà del 

tennista Ivan Lendl. La collezione, unica al mondo, è stata 

esposta per la prima volta al pubblico.

Ivan Lendl, tennista 

cecoslovacco natu-

ralizzato statuniten-

se, ex numero uno 

del mondo ed uno 

dei personaggi più 

importanti del tennis 

mondiale, ha pre-

stato all’esposizio-

ne ben 116 poster 

della sua raccolta 

privata. Lend ha 

cominciato a colle-

zionare le opere del 

famoso artista di Art 

Nouveau all’inizio 

degli anni ottanta, 

assieme al curatore 

ed esperto di ope-

re di Mucha, Jack 

Rennert. Lendl è ri-

uscito a colleziona-

re ben 150 opere.VÝ
ST

AV
A
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Důchodové pojištění 
v Evropské Unii
Generali Ina Assitalia nabízí doplňkové důchodové 
pojištění a investiční programy
Multietnický projekt zajšiťuje služby a podporu  ci-
zincům a občanům, kteří mluví různými jazyky a kteří 
se nacházejí na italském území. Se zmněnou sociál-
ní struktury se Generali Ina Assitalia  snaží vytvářet 
výhodné podmínky  pro nové  potřeby. Multietnický 
projekt přistupuje ke všem komunitám a  poskytuje 
asistenci svým klientům člověkem téže národnosti. 

Jak funguje důchodové pojištění v Evropské Unii

Pokud jste pracovali v několika zemích EU, může vám 

vzniknout nárok na důchod ve všech.

Až budete o důchod žádat, musíte žádost podat v zemi, 

kde právě bydlíte, ovšem za předpokladu, že jste v této 

zemi pracovali. Pokud ne, musíte podat žádost v zemi, 

kde jste pracovali naposledy.

Tato země je pak odpovědná za vyřízení vaší žádosti a za 

shromáždění údajů o vašich příspěvcích ze všech zemí, 

ve kterých jste pracovali.

Po dosažení zákonného důchodového věku v zemi, kde 

nyní bydlíte, můžete o důchod zažádat pouze tam.

Pokud máte nárok na důchod i v jiných zemích, obdržíte 

tuto část své penze pouze po dosažení zákonného důcho-

dového věku v těchto zemích.Výše důchodu bude vypočí-

tána na základě příspěvků a důchodového věku.

V Itálii se s reformou 2012 Fornero/Monti důchodový zá-

kon zmněnil z retribučního na příspěvkový. Jeho aplikace 

má za následek skutečnost, že důchod je 65%  ze všech 

zaplacených příspěvků. Mimo jiné v Itálii je minimální doba 

příspěvků 22 let. Důchod dostanete ale jen v případě, že 

máte důchodový věk, který je v tuto chvíli 66 let a který se 

časem přirozeně zvyšuje. ISTAT dokazuje,  že za dvacet 

let se důchodový věk bude pohybovat kolem 70 let. Opač-

ně, jestli máte důchodový věk a nemáte odpracováno mi-

nimálně 22 let, důchod nedostanete. Dále je třeba počítat 

s prodloužením životnosti lidí a s faktem, že bude stále 

méně pracujících lidí než těch, kteří teoreticky budou mít 

na důchod nárok.

Doplňkové důchody jsou  systémy, jejichž účelem je dopl-

nit nebo nahradit  státní důchody. Plánovanou úsporou si  

můžete vybudovat jistý zítřek. Generali Ina Assitalia nabízí 

hned několik možností: Po ukončení smlouvy můžete vy-

brat celý investovaný kapitál vyvýšený o úroky a bonusy, 

nebo si můžete vybrat ze sedmi různých typů důchodu. 

Garanzií tohoto spoření je penežní fond Euroforte a dále 

pak bezpečnostní opatření, kterými můžete zajistit finanč-

ní klid vašim blízkým, v případě vašeho předčasného úmr-

tí, nebo  v případě nehody a nemohoucnosti.

Jestli jste již zákazník Generali INA Assitalia můžete se 

stát členem „MyClub“ a objevit jedinečné výhody, které 

vám společnost nabízí.

 SPONZOR:

Penzijní  poradce GENERALI  INA  ASSITALIA nabízí :

A)     bezplatné konzultace důchodové reformy

B)      penzijní  doplňkové pojištění

C)      výhodné úrazov,  zdravotní a havarijní pojištění

D)     pojištění pro bezpečný obchod  a občanskoprávní 

zodpovědnost

Slevy pro  krajany !

Ostatní infromace:

Dott.ssa Petra Veselà

Gruppo Multietnico

Via Macchi 44

Milano

Tel.číslo:028877654

mobil:3391693753

E-mail: vesela.petra@alice.it
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Cari  amici,

cogliamo l’occasione per ricordarvi che le attività dell’Associazione sono il frutto del lavoro 

volontario dei soci che hanno però bisogno non solo del vostro fedele sostegno morale ma 

anche di un vostro sostegno materiale. Vi preghiamo perciò  di non dimenticare di  versare 

la vostra quota sociale annuale per permettere all’Associazione di  continuare il suo operato.

Quote associative annuali:

            STUDENTI                                    euro 10  

            SOCIO ORDINARIO                     euro 15

            SOCIO SOSTENITORE                euro 25

Potete versare la vostra quota sociale in occasione di una qualsiasi nostra iniziativa oppure 

può essere pagata con un  bonifico bancario:

IBAN: IT 25 K 01030 01653 000000042255.
intestatario:  
ASSOCIAZIONE DEI CONNAZIONALI E DEGLI AMICI DELLA REPUBBLICA CECA 
Monte dei Paschi di Siena,  Via Plinio 14, 20129 Milano

Sponsor

si ringrazia: Luca Terenzi della società Origamisteel
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ČASOPIS SPOLKU KRAJANŮ A PŘÁTEL ČESKÉ REPUBLIKY

ročník 2013
RIVISTA DELL‘ASSOCIAZIONE DEI CONNAZIONALI E DEGLI AMICI DELLA REPUBBLICA CECA


